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Sciopero generale al 100% contro Barrientos 
i a 

r t T n i t à / giovedì 20 maggfo T96S 

: minatori e operai in armi 
fronteggiano 
/ 

le truppe 
Le forze della dittatura attaccano una ra­
dio: 2 morti - Nasce una «zona ribelle?» 

Lo affermano voci diffuse a Washington 

Gli USA si preparano 
a bombardare Hanoi? 

Noitro servizio 
LA PAZ, 19. 

La Bolivia è oggi paralizzata 
dallo sciopero generale procla­
malo dai sindacati ed effetti­

vo al 100% e dalla mobilitazio­
ne di tutti gli uomini tra i 18 
e i 50, annunciata dalla giunta 
militare capeggiata dal gene­
rale René Barrientos; la situa­
zione sta rapidamente degene­
rando e non è escluso che si 
giunga a un confronto armato 
e sanguinoso del genere di 
quello in atto a Santo Do­
mingo. 

C'è stata oggi un'azione di 
guerra vera e propria, la pri­
ma del più largo conflitto che 
è li 11 per scoppiare: una co­
lonna di truppe governative ha 
attaccato lo stabile alla peri­
feria della capitale, che ospi­
tava gli studi di Radio Conti­
nental, un'emittente controlla­
ta dai minatori, e lo ha con­
quistato dopo una violenta spa­
ratoria nel corso della quale 
due uomini sono rimasti uc­
cisi. Ma, per una radio messa 
a tacere, al tre continuano a 
lanciare appelli alla popolazio­
ne, ai lavoratori, e alle forze 
di sinistra perche scendano in 
campo contro Barrientos. defi­
nito € tiranno » e « caporale 
venduto, fedele agli ordini de­
gli imperialisti »: per mezzo di 
questi efficaci strumenti di 
coordinamento, i sindacati so­
no riusciti a far trionfare in 
pieno lo sciopero generale e a 
far comparire ovunque milizie 
popolari armate che le truppe 
per ora non hanno ancora avu­
to il coraggio di affrontare 

Barrientos è riuscito a fare 
arrestare e deportare, oltre a 
Juan Lechln, l'ex vicepresi­
dente e dirigente dei sindaca­
ti dei minatori, tutti i sindaca­
listi che avevano appoggiato 
lo sciopero generale. 

La manifestazione si è co­
munque iniziata, in tutto il 
paese, con una compattezza 
stupefacente. Treni, fabbriche 
e giornali sono fermi. Squa­
dre di lavoratori presidiano da 
stamane le fabbriche con ar­
mi personali. 

La situazione è drammatica 
e potrebbe precipitare nel gi­
ro di poche ore. Le emittenti 
dei minatori si trovano in zo­
ne del paese difficilmente rag­
giungibili da parte di reparti 
militari senza scontri a fuo­
co con le milizie popolari. Bar­
rientos gioca tutto sull'ordine 
di mobilitazione generale: se 
riuscirà a far affluire nelle ca­
serme una maggioranza della 
popolazione maschile e ad ot­
tenerne l'obbedienza, avrà par­
tita vinta: in caso contrario. 
perderà la < prova di forza » 
contro i sindacati e dovrà ab­
bandonare precipitosamente il 
potere. A loro volta, i mina­
tori hanno invitato tutti i la­
voratori e i militnnti dei mo­
vimenti di sinistra ad affluire 
nella zona di Catavi. una del­
le regioni del paese più ric­
che di stagno, all'interno dei 
cui confini si trovano numero­
se importanti miniere. Questa 
regione-chiave per l'economia 
boliviana si trova stasera sal­
damente in mano ai minatori 
ribelli e potrebbe rappresenta­
re il primo nocciolo del terri­
torio « insorto » nel caso la lot­
ta contro Barrientos dovesse 
trasformarsi in guerra civile. 

I giornali non escono da t re 
giorni, quindi le sole notizie 
disponibili sono quelle che si 
possono captare dalle radio del­
le due parti, che da 36 ore 
non fanno che ripetere appelli 
alla popolazione. Pe r quel che 
è stato possibile accertare, il 
governo ritiene di poter «con­
t ro l lare* In capitale e gli im­
mediati dintorni. 

Barrientos avrebbe ora ordi­
nato a forti nuclei di truppe 
scelte di prendere posizione in­
torno alla regione mineraria. 
per attaccarla militarmente. 

Fino a questo momento, l'or­
dine di attacco non è stato dato. 

In ogni modo. Barrientos ha 
concesso oggi all'agenzia di 
stampa Agence France Presse 
un'intervista esclusiva nel cor­
so della quale ha dichiarato: 
«TI comunismo ha dichiarato 
guerra alla Bolina e non resta 
altro che affrontarlo ». 

Secondo Barrientos. le agi­
tazioni di questi giorni fanno 
parte di un piano « il cui scopo 
è trasformare la Bolivia in una 
seconda Cuba ». Barrientos ha 
tuttavia negato di avere inten­
zione di mettere fuorilegge il 
partito comunista « perché ciò 
offrirebbe ai comunisti il destro 
di proseguire le loro manovre 
di nascosto». « L a situazione 
politica del paese — ha conclu­
so il dittatore — e delicata per 
fi governo e per «" pop°l°- m a 

lo sono ottimista per quanto 
riguarda l'esito della vicenda. 
perché le forze armate, ema­
nazione del popolo, finiranno 
eoi trionfare sulla demagogia 
§ fui comunismo ». 

René Oliveir» 

Viaggio elettorale in Vandea 

CHALLANS — Il generale De Gaulle risponde al saluto di 
benvenuto di alcune donne in costume tradizionale. 

(Telefoto ANSA-« l'Unità ») 

De Gaulle: 
occorre superare 

i «blocchi» 
• * 

Scontri fra polizia e scioperanti al 
passaggio del generale per Nantes 

PARIGI. 19. 
Il presidente De Gaulle ha 

iniziato oggi un viaggio eletto­
rale di cinque giorni in Van­
dea. Maine-et-Loire, Mayenne e 
Sarthe, nella prospettiva delle 
elezioni di dicembre, nelle qua­
li si prevede, sebbene non lo 
abbia ancora • annunciato uffi­
cialmente. che egli si presen­
terà candidato. • 

De Gaulle ha parlato per la 
prima volta a Les Sables 
d'Olonne per esaltare « l'in­
fluenza crescente » che la Fran­
cia va riconquistando nel mon­
do e per affermare la necessi­
tà di « stabilire fra i popoli, al 
di sopra delle loro ideologie. 
dei loro regimi, delle loro di­
visioni. i contatti necessari onde 
si stabilisca nel mondo un equi­
librio che non sia più quello di 
Yalta, cioè quello delle due ege­
monie. americana e sovietica. 
equilibrio che. se dovesse du­
rare . minaccerebbe la pace in­
ternazionale ». Il nuovo equili-
librio auspicato da De Gaulle 
dovrebbe essere invece fonda­
to «sulla indipendenza e sulla 

responsabilità di ciascuna delle 
nazioni della Terra ». 

L'oratore ha affermato che il 
suo governo ha già indicato la 
strada per arrivare a questo 
equilibrio con il promuovere 
una cooperazione economica 
europea, con lo stabilire con­
tatti con i paesi socialisti del­
l'est e con la « cooperazione » 
con i paesi del « terzo mondo ». 

Il generale ha anche accen­
nato alla necessità che vi sia 
in ogni paese « stabilità ». e 
questo accenno è stato interpre­
tato come un'indiretta conferma 
della sua candidatura. 

Il passaggio di De Gaulle per 
Nantes ha coinciso con scontri 
tra le forze di polizia e 1500 
operai in sciopero degli stabi­
limenti « Sud Aviation » di Cha-
teau-Bougon. che hanno chiesto 
invano di essere ricevuti dal 
capo dello Stato. I sindacati del 
Maine et Loire e della Sarthe 
hanno chiesto alla popolazione 
di disertare le manifestazioni 
golliste per sottolineare la loro 
riprovazione per la politica eco­
nomico-sociale del regime. 

Le incursioni verrebbero dirette contro le principali città 
della R.D.V. - Una « nuova strategia » - Bob Kennedy 
per una soluzione pacifica nel Vietnam e a S. Domingo 

SAIGON. 19. 
Quaranta aerei americani, 

decollali dalla portaerei « Co­
ra! Sea » hanno bombardato 
oggi due centri del Vietnam 
democratico, mentre il Penta­
gono, il governo fantoccio di 
Saigon ed alcuni funzionari del 
governo di Washington diffon-
devano il preannuncio di nuo 
vi. prossimi attacchi aerei con­
tro « la popolosa e industrializ­
zata zona IlanoiHaiphong ». e 
contro le vie di comunicazione 
delle regioni settentrionali della 
RDV, fra il Tonchino e la pro­
vincia cinese dello Yunnan. 

Finora — affermano i porta­
voce degli aggressori — ci sia­
mo limitati a bombardare obiet­
tivi « strettamente militari ». 
D'ora in poi cominceremo a 
colpire obiettivi vitali per la 
economia del paese. La prima 
parte di questo « ragionamen­
to » è falsa. In realtà, gli ame­
ricani hanno bombardato non 
solo ponti, ma anche villaggi, 
camion, treni, mandrie di be­
stiame. autobus, « ogni cosa 
che si muovesse sulle strade », 
secondo una vecchia tattica ben 
nota anche in Europa. 

Il settimanale americano Ti­
me, nel suo ultimo numero, che 
porta la data del 21 maggio, ha 
pubblicato la fotografia di una 
fabbrica nord-vietnamita com­
pletamente rasa al suolo. Quin­
di è fuori discussione che gli 
aggressori colpivano già, e con 
che violenza!, obiettivi «non 
strettamente militari ». Tuffa­
rla. le voci diffuse di proposi­
to hanno un significato sini­
stro: esse significano che il go­
verno e i militari USA hanno 
deciso di portare ancora più 
avanti l'escalation, attaccando 
le città principali — dove più 
si addensa la popolazione civi­
le — e la stessa capitale del­
la RDV, aggravando il carat­
tere terroristico e indiscrimina­
tamente devastatore della in­
cursioni. Ma v'è di più. Infor­
mazioni attinte al Pentagono 
consentono ad uno dei maggio­
ri esperti militari americani, 
Hanson Baldwin del New York 
Times, di affermare che gli 
USA stanno elaborando una 
mossa strategica consistente 
nella creazione di un gran nu­
mero di basi americane, che 
verrebbero sistematicamente al­
largate « a macchia d'olio » fi­
no a coprire aree il più vaste 
possibile del Sud-Vietnam. Per 
questa nuova strategia è pre­
visto l'impiego di « cospicui 
contingenti americani », vale 
a dire d'una vera e propria 
forza d'occupazione per la con 
dotta d'una guerra su vasta 
scala. 

Il bombardamento di oggi ha 
colpito — secondo gli america­
ni — un comando di reggimen­
to a lloan Lo e gli impianti ra­
dio di Chanh ììoan. Nel sud. lo 
esercito USA di terra ha in­
trapreso azioni a più vasto rag­
gio contro le forze del FiVL. 
I € marines ». partiti dalla ba­
se di Danang. hanno attraver­
sato il fiume Ca De ed hanno 
occupato il villaggio di Truong 
Minh, fino a ieri occupato dai 
partigiani. Gli aggressori am­
mettono una sola perdita: il fe­
rimento di un « marine ». E* 
probabile che i partigiani aves-

Una protesta contro le torture a Teheran 

Sartre Aragon e Mauriac 
per gli iraniani arrestati 

Mentre gli studenti iraniani 
a Roma proseguono lo sciopero 
della fame, che dovrebbe avere 
termine a mezzogiorno di do­
mani. si apprende da Parigi 
che Jean-Paul Sartre. Simone 
de Beauvoir. Francois Mauriac. 
Elsa TrioIeL Louis Aragon. 
Jean Marie Domenach e molti 
altri intellettuali hanno inviato 
a Le Monde il seguente comu 
nicato: < I sottoscritti, viva­
mente preoccupati dalla notizia 
dell 'arresto di sette giovani 
iraniani accusati di avere par­
tecipato all 'attentato contro lo 
scià, il cui autore, ricordiamo. 
fu ucciso sul posto, e angoscia­
ti dalla sorte di Parviz Nik-
Khah. che. secondo certe infor­
mazioni, sarebbe morto sotto le 
torture, protestano contro il 
carattere arbitrario di tale mi­

sura e lanciano un appello a 
favore della liberazione di que­
sti patrioti iraniani ». 

Ci è pervenuto inoltre il testo 
della protesta firmata a Londra 
da 50 deputati laburisti inglesi. 

di cui abbiamo dato ieri breve 
notizia. Eccone il testo: « Dopo 
la notizia dell'arresto di alcuni 
neo laureati iraniani di varie 
università d'Inghilterra sotto la 
accusa dell'attentato contro lo 
scià, corrono voci secondo cui 
essi sono ora sottoposti a tor­
ture. Mentre non vorremmo in 
nessun modo intervenire negli 
affari intemi della Persia. 
siamo preoccupati da tali voci 
e dalla possibilità che gli arre­
stati vengano processati in mo­
do irregolare. Perciò vi chie­

diamo (il messaggio è indiriz­
zato all'ambasciatore. »\ d.R.) 
di informare il vostro governo 
della nostra preoccupazione ed 
ansia, ed in seguito darci la 
certezza che le nostre preoccu­
pazioni sono infondate ». 

I 50 deputati britannici hanno 
inviato un telegramma di con­
tenuto analogo al primo mini­
stro iraniano 
* Gli studenti iraniani a Ro­
ma hanno inviato un appello 
a Paolo VI perchè interven­
ga per la liberazione dei gio 
vani imprigionati. Stamane a 
Roma, nel corso di una con­
ferenza stampa, gli studenti 
iraniani illustreranno i moti­
vi della loro protesta contro 
l 'arresto dei loro compagni da 
parte del governo di Teheran. 

sero già evacuato il villaggio, 
che si trova a soli 14 km. a 
sud della base. 

Due squadriglie di avioget­
ti del corpo dei « marines », di 
stanza nelle Filippine, sono sta­
ti messi in stato di allarme. 
in vista del loro trasferimento 
nel Vietnam. Ciò lascia sup-
jmrre un allargamento dell'in 
tervento diretto americano nel 
la guerra. 

I paracadutisti della 173. bri­
gata hanno lasciato a bordo 
di elicotteri la base di Bien 
Hoa e hanno iniziato un ra­
strellamento t su vasta scala ». 

L'aviazione di Saigon ha 
bombardato « una concentra­
zione di guerriglieri, della for­
za complessiva di una compa­
gnia ». in una valle nella prò 
vincia di Binh Thuan. Un por­
tavoce del governo fantoccio 
ha affermato che « 85 guerri­
glieri sono rimasti uccisi ». 

Con un clamoroso insuccesso 
si è conclusa un'operazione a 
vasto raggio iniziata nei giorni 
scorsi da sei battaglioni di Sai­
gon presso il confine con la 

RDV. Lo scopo era quello di 
accerchiare e distruggere una 
grossa base partigiana, fornita 
persino di artiglierie. Gli at­
taccanti non sono però nemme­
no riusciti ad entrare in con­
tatto con un solo guerrigliero, 
tanto meno a scoprire la base. 

Oggi, il presidente del Viet­
nam democratico. Ho Ci Min. 
in occasione del suo 75. com 
pleanno. ha ricevuto affettuosi 
telegrammi di auguri da tutto 
il mondo, e in particolare dal 
Partito comunista italiano, dal 
PCUS e dal Partito comunista 
cinese. 

Sul piano della polemica in 
corso negli USA. va segnalato 
che Robert Kennedy, durante 
una conferenza stampa tenuta 
ieri a Miami, ha ribadito di 
essere favorevole ad una « so­
luzione pacifica della guerra 
nel Vietnam » e, per quanto 
riguarda San Domingo, ad una 
soluzione egualmente pacifica. 
€ che soddisfi il popolo di tale 
paese », soggiungendo però di 
ritenere che spetti all'OSA di 
riportare la pace nell'isola. 

Per il Vietnam 

URSS e India: 

soluzione nel quadro 

degli accordi ginevrini 
I due paesi chiedono che cessi­
no i bombardamenti americani 

MOSCA, 19 
A conclusione della visita di 

una settimana del primo mini­
stro indiano Shastri nell'URSS, 
è stato diramalo oggi contem­
poraneamente nella capitale 
sovietica e a Nuova Delhi il te­
sto di un comunicato ufficiale 
sui risultati dei colloqui. 

Nella sua parte politica, il 
comunicato ha reso noto che 
l'India e l'Unione Sovietica sol­
lecitano una immediata cessa­
zione dei bombardamenti aerei 
del Vietnam settentrionale e 
sottolineano che « la soluzione 
del problema del Vienam può 
esser ricercata soltanto nel 
quadro degli accordi di Gine­
vra del 1954 sull'Indocina ». 

Nel comunicato è stato pure 
inserito l'impegno delle due 
parti — già annunciato lunedi 
scorso come accordo a sé stan­
te — di raddoppiare il volume 
degli scambi tra i due paesi 

Città del Messico: 
riunione di 

ambasciatori 
con Fanfani 

CITTA' DEL MESSICO. 19. 
L'on. Fanfani ha presieduto 

oggi l'annunciata riunione degli 
ambasciatori italiani nell'Ameri­
ca centrale. Erano presenti otto 
ambasciatori: Soro (Messico). 
Ferretti (Cuba). Clementi (Pa­
nama). Spallazzi (Guatemala). 
Pletti (Nicaragua). Jannuzzi 
(Costarica). Contarmi (El Sal­
vador). De Rege (Haiti), e il 
consigliere commerciale per il 
centro America. Vemazza. 

Successivamente H ministro 
degli Esteri italiano ha offerto 
una colazione in onore del suo 
collega messicano. Castillo Flo­
res. L'on Fanfani ha pronunciato 
un discorso illustrando il positivo 
andamento dei rapporti fra i due 
paesi e. accennando alle preoc­
cupazioni espressegli da parte 
messicana circa la politica del 
MEC ha dichiarato che il go­
verno italiano favorisce una hbe 
ralizzazione degli scambi e « a 
tale politica si manterrà fedele 
ogni volta che singoli pac i del 
l'America o consociazioni attua­
li o future faranno alla comu­
nità economica cui l'Italia ap­
partiene. concrete proposte per 
intese d'assieme >. 

In serata ha avuto luogo la 
cerimonia commemorativa del 
settecentesimo anniversario della 
nascita di Dante Alighieri: pre­
sente il Capo dello Stato messi­
cano Ordaz. l'on. Fanfani ha pro-

I nunciato un discorso sull'opera 
dantesca. 

nel prossimo quinquennio, por­
tandolo a quattro miliardi di 
rupie. 

Quanto al contributo sovie­
tico al piano quinquennale in­
diano. che avrà inizio nell'apri­
le dell'anno prossimo. l'Unio­
ne Sovietica fornirà impianti 
siderurgici, metallurgici, mine­
rar i e petroliferi. Inoltre essa 
ammetterà studenti indiani nei 
suoi politecnici ed istituti supe­
riori equiparati e addestrerà 
equipaggi per la pesca di alto 
mare. 

Il comunicato conclude di­
chiarando che « le due parti 
hanno riconosciuto che le ver­
tenze intemazionali, comprese 
le questioni confinarie e terri­
toriali. debbono essere risolte 
mediante pacifici negoziati: 
l'uso della forza per il regola 
mento di tali vertenze non è 
ammissibile ». II documento ri­
conferma anche i noti atteg­
giamenti dei due paesi in fatto 
di pacifica coesistenza, disar-, 
mo. lotta contro la prolifera­
zione degli armamenti nucleari. 

Il presidente del consiglio so 
vietico Kossighin. in un discor­
so pronunciato stamane, ha ri 
badito che l'URSS desidera svi­
luppare i rapporti internazio 
nali per rafforzare la pace. 
Kossighin. riprendendo un te 
ma ormai diffuso tra gli sto 
rici della seconda guerra mon 
diale, ha sottolineato che la 
eroica difesa di Mosca e la 
successiva battaglia del dicem 
b r t '41. in seguito alla quale 
i tedeschi subirono una prima 
sanguinosa disfatta dopo due 
anni di successi, deve essere 
considerata come una vittoria 
di tutte le forze progressive 
mondiali sul fascismo, il mo 
mento in cui apparve chiaro 
che l'Unione Sovietica sareb 
be riuscita a distruggere l'ag 
gressore. 

Kossighin ha fatto tali di 
chiarazioni in un discorso prò 
nunciato durante una solenne 
riunione del Soviet municipale 
di Mosca dedicata al conferi­
mento del titolo di e città 
eroica » alla capitale sovietica 
« La mano di Mosca — ha detto 
più innanzi Kossighin — esi 
ste veramente ma non è quel 
la di cui parlano i nemici del 
la pace. E" invece la mano 
dell'amicizia. Mosca accoglie 
a cuore aperto tutti coloro che 
vengono nell'URSS con il desi 
derio di sviluppare i legami 
intemazionali e di rafforzare 
la pace ». Mosca, ha aggiunto 
il capo del governo sovietico, 
« è il centro delle forze pa­
cifiche ». 

All'esame del dibattito 
del congresso CGT 

Vasto 
quadro 
di lotte 

sindacali 
in Francia 
IL SALUTO DI MOSCA A 
NOME DELLA CGIL - MA­
NIFESTANO 10.000 OPERAI 

DELLA PEUGEOT 

PARIGI. 19. 
Mentre II trentacinquesimo con­

gresso della CGT discute sul pro­
gramma rivendicativo e sulla 
strategia di lotta della più gran­
de organizzazione sindacale fran­
cese, vaste azioni sindacali uni­
tarie sono in corso nel paese. 
L'altro ieri 10 000 operai della 
Peugeot — il grande stabilimen­
to automobilistico colpito da una 
ondata di licenziamenti — hanno 
manifestato per alcune ore du­
rante lo sciopero proclamato da 
tutte le organi77iiiioni sindacali», 
Questa appare una evidente ade­
sione degli onerai alle proposte 
che dalla tribuna del congresso 
della CGT sono state loncinte 
per una giornata di lotta unitaria 
che dovreblie essere decisa da 
tutte le centrali sindacali per 
impegnare i metallurgici. Tale 
giornata — secondo le proposte 
avanzate dal segretario del sin­
dacato metallurgici della CGT — 
dovrebbe svolgersi il prossimo 
2 giugno 

Il segretario del sindacata me­
tallurgici — parlando al congres­
so dello CGT — aveva tracciato 
un quadro delle lotte, molte delle 
quali sono tuttora in corso e ri­
guardano grandi aziende come 
Peugeot, la Berliet. la Sud Avia­
tion. la Bull, ed intere regioni 
della Francia. Di altre azioni 
sindacali in atto o che si profi­
lano per il prossimo futuro han­
no parlato altri dirigenti sinda­
cali e delegati delle organizza­
zioni di fabbrica. Sulla base di 
questo quadro i vari intervenuti 
nel dibattito hanno portato ele­
menti di sostegno alle proposte 
unitarie che il segretario della 
CGT. Mnuvais. aveva rivolto alle 
altre centrali sindacali francesi. 
Tali proposte pongono il proble­
ma di rendere stabili e sistema­
tiche le consultazioni da parte 
rielle varie centrali e le decisioni 
unitarie nei confronti dei movi­
menti rivendicativi. 

Il trentacinquesimo congresso 
della CGT è stato anche teatro 
di una calorosa manifestazione 
di solidarietà internazionale da 
parte dei rappresentanti delle al­
tre organizzazioni presenti quali 
invitati. Louis Saillant. segretario 
generale della FSM. ha tra l'al­
tro annunciato — nel suo inter­
vento — che una conferenza in­
ternazionale di solidarietà con il 
popolo del Vietnam verrà tenuta 
ad Hanoi dal 2 al 5 giugno. 

Il segretario confederale com­
pagno Giovanni Mosca, parlando 
a nome della CGIL, si è riferito 
innanzitutto alle lotte in corso 
in Italia contro i licenziamenti 
e contro il blocco dei salari. Esal­
tando il significato e la portata 
dell'accordo tra la CGT e la 
CGIL. Mosca ha affermato che 
tale accordo può essere un punto 
di partenza per una grande of­
fensiva della classe operaia in 
Europa. Hanno preso la parola 
anche il presidente del sindacati 
sovietici. Victor Griscin. Chen Yu 
dei sindacati della Cina popolare. 
Suzuki, membro dell'esecutivo del 
Sohyo (sindacati del Giappone) 
ed una rappresentante dell'Ufficio 
internazionale del lavoro. 

DALLA PRIMA 

Portogallo: 
duemila marmisti 

in sciopero 
PERO PINHEIRO (Portogallo).19 

Duemila tagliatori di marmo 
portoghesi -tanno oggi effettuato 
una giornata di sciopero, sfidan­
do coraggiosamente la legge fa­
scista che proibisce questo me­
todo di lotta sindacale. 

I lavoratori non si sono pre­
sentati alle cave di Pero Pinhei-
ro. 50 chilometri ad ovest di Li­
sbona. Chiedono aumenti sala­
riali nella misura di 10 escudos 
(220 lire) al giorno. La retribu­
zione di un tagliatore è oggi di 
50 escudos (1.100 lire) giorna­
lieri. 
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Ferrovieri 
tali della Costituzione repub­
blicana, che occorre difendere 
contro qualsiasi attentato, ele­
va la propria protesta per il 
persistere di metodi incompa­
tibili con la coscienza democra­
tica, esprime ai lavoratori sog­
getti ad una ingiusta persecu­
ziòne, la solidarietà di tutti i 
socialisti ». • 

Dal punto di vista politico, co­
me da quello sindacale, la de­
nuncia della segreteria dello 
SF1 costituisce una palese mi­
naccia alle prerogative dei sin­
dacati e al diritto di sciopero. 

Negli anni scorsi (specie sot­
to i governi scelbiam) la Ma-
gistrutura emise già sentenze 
gravemente lesive del diritto 
di sciopero; vennero giudicate 
illegali varie forme di lotta 
quali lo sciopero e politico », 
quello chiamato della < non col­
laborazione », quello effettuato 
all 'interno dei reparti , quello 
cosiddetto « a scacchiera », e 
ultimamente persino gli sciope­
ri di solidarietà. La libertà di 
sciopero sancita dalla Costitu­
zione venne difesa dai lavora­
tori, che con la lotta travolse­
ro o nullificarono queste sen­
tenze. Alcune di queste riguar­
davano appunto lo sciopero in­
termittente. o c a singhiozzo >, 
forma di lotta largamente usa­
ti! non solo nel nostro paese 
quando la controparte tenta di 
far dissanguare l'agitazione 
con una resistenza ad oltranza. 

Il caso dei ferrovieri, che si 
sono battuti per due anni per 
essere pagati secondo il lavo­
ro effettivamente prestato, e 
per la riforma dell'azienda FS, 
rientrò l 'anno scorso in questo 
campo, a pieno diritto, anche 
se i sindacati CISL e UIL non 
aderirono alla seconda fase 
dell'azione. La resistenza del 
governo era di principio (bloc­
co della spesa pubblica, cioè 
degli stipendi dei pubblici di­
pendenti, e riforma di tipo 
« privatistico > e d'interesse 
monopolistico), e provocò per 
l'appunto lo sciopero del no­
vembre. 

Esso, come tutta l'agitazione. 
fu accompagnato da crescenti 
attacchi della stampa di destra 
e padronale, contro il diritto 
di sciopero e contro i ferrovie­
ri. accusati di sabotaggio. 

Si giunse a toni forcaioli, con 
la scusa dei danni inferti al­
l'economia (ma non ha dato 
il governo un danno anche più 
grave con lo sciopero provoca­
to recentemente dal premio 
agli alti funzionari, che ripor­
tò all'azione tutti i sindacati?). 
Ora sembra che tali richieste 
antisindacali e reazionarie sia­
no state accolte in pieno dalla 
Procura di Firenze. E ciò men­
t re il governo di centro-sini­
stra parla da un anno e mezzo 
dello «Statuto dei diritti dei 
lavoratori », senza concretare 
alcun provvedimento che lo at­
tui. 

A questo punto, una risposta 
si impone: oltre alle decisioni 
dei sindacati, tutto il movimen­
to democratico deve ergersi a 
difesa del diritto di sciopero, 
del diritto per ogni sindacato 
di indire scioperi, cioè di uno 
dei più alti contenuti acquisiti 
dal nostro ordinamento grazie 
alla lotta antifascista della Re­
sistenza, di cui si celebra que­
st 'anno il ventennale. 

USA 
venezolano José Antonio Mayo-
bre, il quale in una successiva 
conferenza stampa ha riferito 
che — mentre il presidente 
provvisorio costituzionale Caa-
mano si era dichiarato dispo­
sto a una tregua — lmbert « ha 
lasciato intendere che ritiene 
di poter vincere e pertanto non 
può parlare di cessazione del 
fuoco ». Si è appreso più tardi 
che le truppe della Junta hanno 
occupato la stazione radio go­
vernativa, ma le forze costi­
tuzionali continuano a resiste­
re. Le forze USA di aggressio­
ne non partecipano direttamen­
te alla battaglia, ma continua­
no ad appoggiare i soldati di 
lmbert. tanto che oggi cinque 
paracadutisti americani sono 
stali feriti, e un " marine " è 
stato catturato dai combatten­
ti costituzionali. 

L'altro aspetto del doppio-
gioco di Washington è quello 
connesso con l'alternativa del 
compromesso politico, a cui si 
ricorrerebbe se lmbert non riu­
scisse a schiacciare le forze del 
potere legittimo. Sui termini 
del compromesso, che — come 
era venuto affiorando già da 
qualche giorno — farebbe ca­
po a un governo interinale ca­
peggiato dall'ex ministro delle 
finanze di Bosch. Antonio Guz-
man. uomo d'affari e pertanto 
degno di fiducia agli occhi dei 
diirigenti USA. una dichiara­
zione è stata fatta dal rappre­
sentante degli Stati Uniti al­
l'OSA. EUtworth Bunker, nel 
corso di una seduta a livello 
ministeriale tenuta a Washing­
ton la notte scorsa. Bunker, do­
po aver detto che il sottose­
gretario Thomas Mann e un 
altro dei funzionari inviati ieri 
a Santo Domingo erano rien­
trati e avevano riferito a John­
son sulla situazione e le prò-
spettire. ha ammesso la pos­
sibilità di un compromesso, af­
fermando che € fra i dirigenti 
delle diverse tendenze domi-
nicane esistono alcuni principi 
comuni ». 

Fra questi principi, manco 
a dirlo, il primo sarebbe non 
solo l'anticomunismo, ma la 
determinazione ad agire * ef­
ficacemente. vigorosamente e 
in modo definitivo » contro i 
comunisti. Inoltre, i « dirigen­
ti » a cui alludeva Bunker, e 
che non si sa bene chi siano. 
sarebbero d'accordo sulla op­
portunità di creare uno gover­
no di civili, né di destra né dì 

sinistra, ma « abili ed esperti », 
e inoltre di scegliere capi mi­
litari « accettabili alle due par­
ti». La dichiarazione di Bun­
ker è stata fatta sotto la pres­
sione ' dei rappresentanti del 
Venezuela, del Cile e della Co­
sta Rica, i quali sollecitavano 
una soluzione politica per San­
to Domingo al fine di arrestare 
la strage; secondo una infor­
mazione raccolta dalla agenzia 
TASS. il rappresentante • del 
Venezuela si è pronunciato per 
l'immediato riconoscimento del 
governo costituzionale provvi­
sorio presieduto da Caamano. 
La riunione dell'OSA era del 
resto stata convocata in seguito 
al rientro della missione invia­
ta a Santo Domingo dalla or­
ganizzazione, che fondatamen­
te si è detta scavalcata dallo 
arrivo dei funzionari di Wa­
shington. Il rapporto che i 
membri delta missione doveva­
no fare alla riunione è stato 
rinviato alla prossima notte 
(ora europea) per intromissio­
ne dello stesso governo di Wa­
shington. Risulta peraltro che 
nel rapporto viene sollecitata 
l'immediata designazione di 
una personalità latino-america­
na per la ricerca di una solu­
zione di compromesso. All'in­
carico secondo alcune fonti, po­
trebbe essere chiamato l'ex 
Presidente della Costarica José 
Figueres. 

Stasera si è nuovamente riu­
nito il Consiglio di sicurezza il 
quale ha ascoltato « a titolo di 
privati » il rappresentante del 
governo legittima del Presiden­
te Caamano e quello della 
« giunta » ribelle ili Wessin e 
lmbert. La riunione ù stata 
aperta da una dichiarazione di 
U Thant. il quale, sulla base 
delle informazioni del suo in­
viato a Santo Domingo, Mayor-
be, ha definito la situazione co­
me € estremamente grave » ed 
ha ammesso che le forze d'oc­
cupazione nord americane ap­
poggiano le forze di lmbert. U 
Thant tuttavia ha fatto appello 
agli Stati Uniti perchè < inter­
pongano i loro buoni uffici 
fra le parti in lotta »: la singo­
larità dell'iniziativa del segre­
tario generale dell'ONU è stata 
immediatamente rilevata dal 
delegato sovietico Fedorenko il 
quale si è detto sorpreso delle 
parole di U Thant in quanto 
« non si può chiedere all'ag­
gressore di ristabilire l'ordi­
ne nel paese sua vittima e li 
consiglio di sicurezza deve in­
vece ordinare il ritiro delle 
forze di occupazione da Santo 
Domingo ». La seduta del Con­
siglio di sicurezza è tuttora 
in corso. 

Castro 
re anche con i compagni so­
vietici che dirigono tecnica­
mente l'opera, e avevano trat­
to dalla visita degli impianti 
l'impressione di un grande im­
pegno ben coordinato e della 
concreta efficacia dell'aiuto 
sovietico. 

Raggiunta Matanzas, cento 
chilometri verso oriente, la de­
legazione ha assistito assieme 
ai membri del governo e dello 
stato maggiore cubani alla ce­
rimonia militare. Il -perfetto 
grado di preparazione e la di­
sciplina dell'esercito cubano — 
modernamente attrezzato e 
addestrato — è stato poi sotto­
lineato nel discorso pronuncia­
to dal primo ministro. Fidel 
Castro ha indicato il valore 
della crescente organizzazio­
ne militare rilevandone i com­
piti specifici in difesa della 
rivoluzione, contro l'aggressi­
vità dell'imperialismo USA. 
Ma i cubani — egli ha aggiun­
to — sanno che qualsiasi av­
ventura contro l'isola urtereb­
be contro il patriottismo, U 
senso di dignità e la convinzio­
ne profonda di una nazione 
che difende i propri diritti. 
Non pensino — ha ammoni­
to Castro — che attaccarci sia 
compito facile. Le nostre armi 
sono sempre più efficienti. Non 
credano di sorprenderci. Pre­
feriamo eccedere nelle precau­
zioni piuttosto che cadere nel­
la trascuratezza. Fatti come 
quelli di San Domingo mostra­
no l'imperialismo senza ma­
schera. Questo cinismo è pro­
va di paura, di viltà, di dispe­
razione. Temevano una e nuo­
va Cuba ». il che dimostra che 
Cuba incute rispetto e timore. 

Fidel Castro ha d'altra par­
te osservato che San Domingo 
dimostra pure come il popolo 
non ha paura degli imperiali­
sti. La fermezza dei patrioti 
dominicani ha trasformato lo 
sbarco dei marines in una 
sconfitta • politica. Da anni i 
dirigenti della rivoluzione cu­
bana denunciavano i delittuosi 
orientamenti • di • fondo della 
politica statunitense. A Castro 
è bastato rileggere una pagina 
della seconda dichiarazione 
dell'Avana, del febbraio 'Sì, 
dove gli attuali sviluppi del 
pericoloso tentativo di costi­
tuire una forza militare inte­
grata degli Stati americani 
erano puntualmente illustrati e 
denunciati. 

In contrasto con l'efferatez­
za e l'ipocrisia in cui l'impe­
rialismo USA cerca di coinvol­
gere tutti i governi del conti­
nente. il compagno Castro ha 
posto in risalto la lezione rivo­
luzionaria che da questa espe­
rienza trae un paese come Cu­
ba. con la riaffermazione del­
la giustezza e dignità morale 
della sua causa. Di fronte a 
forze così possenti che cercano 
di imporre con i cannoni il 
putridume dei loro programmi 
reazionari, sta Cuba, che ha 
sapulo conquistare e mantene­
re la propria libertà. Cuba do­
ve gli americani non possono 
intervenire non perchè la pro­
legga IOSA ma perchè la pro­
teggono i suoi cannoni. Cotta 
sacrifici — ha concluso Ca­
stro — ma è questo A pretto 
dell'indipendenxm. 

il 


